
QUESITI
al 4 ottobre 2012

RELATIVI ALLA PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI
REVISIONE DELLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA, PROGETTAZIONE ESECUTIVA E

COORDINAMENTO ALLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE DEL
“COMPLETAMENTO DELLA VIABILITÀ IN SPONDA DESTRA DEL TORRENTE POLCEVERA”

Quesito n.1 (requisiti tecnici)

Risposta quesito n.1
Si conferma che relativamente al possesso dei requisiti di cui all’art. 3 – requisiti di
partecipazione” del disciplinare di gara, in caso di raggruppamenti temporanei la
capogruppo mandataria deve possedere la percentuale richiesta solo con riferimento ai
requisiti finanziari e tecnici di cui all’art. 263 del DPR 207/2010, comma 1, lettere a), b), d)
ai sensi dell’art. 261 del DPR 207/2010 comma 7;
Si conferma che per il requisito cui all’art. 263 del DPR 207/2010, comma 1, lettera c) si
deve rispettare il comma 8 dell’art. 261 del DPR 207/2010;
Si conferma pertanto che il riferimento al possesso della suddetta percentuale, di cui al
punto i) art. 3 – requisiti di partecipazione del disciplinare di gara, è da considerarsi un
refuso, tanto più che né il Bando di Gara né il modulo utilizzabile per le dichiarazioni
riportano tale frase.

Quesito n.2 (Certificato CCIAA)
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Risposta quesito n.2
Si conferma quanto precisato.

L’autodichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 viene richiesta dal Disciplinare e la
richiesta del Certificato alla Camera di Commercio verrà fatta dalla PA in merito
all’aggiudicatario. In questa sede ha carattere meramente conoscitivo.

Quesito n.3 (requisiti tecnici)

Risposta quesito n.3
Riportiamo di seguito la lettera c) del punto 1. dell’art 263 del DPR/2010 cui fa riferimento
il requisito richiesto:

c) all’avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi di cui all’articolo 252,
relativi ai lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si
riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute
nelle vigenti tariffe professionali, per un importo totale non inferiore ad un valore
compreso fra 0,40 e 0,80 volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la
prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferiti a
tipologie di lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche a
quelli oggetto dell’affidamento;

Alla luce di tale articolo normativo si ritiene di rispondere che tali importi si riferiscano alla
somma dei lavori per cui sono stati prestati i due servizi.

Quesito n.4 (requisiti tecnici)

Risposta quesito n.4
Riportiamo di seguito il punto 2. dell’art 252 del DPR/2010 cui fa riferimento il requisito
richiesto:

2. Quando ricorre una delle situazioni previste dall’articolo 90, comma 6, del codice,
le stazioni appaltanti affidano ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, lettere d),
e), f), f-bis, g) e h), del codice i servizi attinenti all’architettura ed all’ingegneria
anche integrata, concernenti la redazione del progetto preliminare, del progetto
definitivo, del progetto esecutivo e del piano di sicurezza e di coordinamento
nonché le attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione, secondo le
procedure e con le modalità previste dalle disposizioni della presente parte. Sono
altresì affidabili la direzione dei lavori, nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo
130 del codice, le attività tecnico-amministrative connesse alla direzione dei lavori, il
coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione, nonché gli altri servizi tecnici,
ivi compresi analisi di laboratorio, prove di carico e controlli.

Alla luce di tale articolo normativo si ritiene di rispondere affermativamente alle richieste.
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Quesito n.5 (requisiti tecnici)

Risposta quesito n.5
Riportiamo di seguito la lettera d) del punto 1. dell’art 263 del DPR/2010 cui fa riferimento
il requisito richiesto:

d) al numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni
(comprendente i soci attivi, i dipendenti, i consulenti su base annua iscritti ai relativi
albi professionali, ove esistenti, e muniti di partiva Iva e che firmino il progetto,
ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di
direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una
quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante
dall’ultima dichiarazione Iva, e i collaboratori a progetto in caso di soggetti non
esercenti arti e professioni), in una misura variabile tra 2 e 3 volte le unità stimate
nel bando per lo svolgimento dell’incarico.

Alla luce di tale articolo normativo si ritiene di rispondere affermativamente alla richiesta.

Quesito n.6 (requisiti tecnici)

Risposta quesito n.6
Riportiamo di seguito stralcio della Determinazione n.30/2002 dell’AVCP:

I lavori cui si riferiscono detti requisiti devono, infatti, appartenere alla classe e
categoria (o alle classi e categorie ) dell'intervento cui si riferisce il bando. In questi
casi è evidente che vanno considerati gli interventi appartenenti non solo alla classe
e alla categoria (o alle classi e categorie ) dell'intervento cui si riferisce il bando ma
anche alla classe ed alle categorie la cui collocazione nell'ordine alfabetico sia pari o
più elevata a quella stabilita nel bando, in quanto questi interventi sono della stessa
natura ma tecnicamente più complessi.

Alla luce di tale indicazione si ritiene di rispondere affermativamente alla richiesta.
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Quesito n.7 (figure professionali)

Risposta quesito n.7
Il Bando di Gara al punto III.2.1, lettera e) ed il Disciplinare di Gara all’articolo 2, all’articolo
3 ed al punto 5.2, lettera e) stabiliscono che tra le figure professionali presenti nella
struttura di progettazione del concorrente debba esserci un geologo.
Pertanto tale figura, se non già presente all’interno della struttura del concorrente, deve
costituire raggruppamento temporaneo di professionisti ai sensi dell’articolo 90, comma 7
del D.Lgs 163/2006 e dell’art. 253 del DPR 207/2010.

Quesito n.8 (documentazione tecnica a disposizione)

Risposta quesito n.8
Rammentiamo, così come riportato all’articolo 6 del Disciplinare di Gara, che la
documentazione progettuale completa (oggetto di revisione) potrà essere visionata,
presso gli uffici della Stazione Appaltante previo appuntamento con i nostri tecnici.

Quesito n.9 (Formulazione offerta economica)

Risposta quesito n.9
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Riportiamo, il punto 5.2 del Disciplinare di Gara:

e parte della Lista Servizi da esso richiamato:

unitamente all’articolo del CSA richiamato dalla stessa:

Dalla lettura di tali documenti nel loro complesso si evincono chiaramente le attività ed il
prezzo a base d’asta.

Quesito n.10 (presenza giovane professionista in RTP)
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Risposta quesito n.10
Riportiamo di seguito il punto 5. dell’art 253 del DPR/2010 cui fa riferimento la richiesta:

5. Ai sensi dell’articolo 90, comma 7, del codice, i raggruppamenti temporanei previsti
dallo stesso articolo 90, comma 1, lettera g), del codice devono prevedere quale
progettista la presenza di almeno un professionista laureato abilitato da meno di
cinque anni all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro
dell’Unione Europea di residenza. Ferma restando l’iscrizione al relativo albo
professionale il progettista presente nel raggruppamento può essere:

a) con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, lettera d), del codice, un
libero professionista singolo o associato;

b) con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, lettere e) e f), del codice,
un amministratore, un socio, un dipendente, un consulente su base annua che
abbia fatturato nei confronti della società una quota superiore al 50 per cento del
proprio fatturato annuo risultante dall’ultima dichiarazione Iva.

c) con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, lettera f-bis), del codice,
un soggetto avente caratteristiche equivalenti, conformemente alla legislazione
vigente nello Stato membro dell’Unione europea in cui è stabilito il soggetto di cui
all’articolo 90, comma 1, lettera f-bis), del codice, ai soggetti indicati alla lettera a),
se libero professionista singolo o associato, ovvero alla lettera b), se costituito in
forma societaria.

Alla luce di tale articolo normativo si ritiene di rispondere che il professionista in questione
debba rientrare in uno dei casi previsti dal Regolamento.


